
COMUNE DI SALA BOLOGNESE

Provincia di Bologna

L’ORGANO DI REVISIONE

Verbale N. 14     del  26/04/2016

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2015

L’Organo di Revisione

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2015, unitamente agli

allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2015 operando ai

sensi e nel rispetto:

− del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»;

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 4/2;

− del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;

− dello statuto e del regolamento di contabilità;

− dei principi contabili per gli enti locali;

− dei  principi  di  vigilanza  e  controllo  dell’organo  di  revisione  degli  enti  locali  approvati  dal  Consiglio

nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

Approva 

l'allegata  relazione  sulla  proposta  di  deliberazione  consiliare  del  rendiconto  della  gestione  2015 e  sulla

schema di  rendiconto  per  l’esercizio  finanziario  2015  del  Comune  di  Sala  Bolognese  che  forma parte

integrante e sostanziale del presente verbale.

Sala Bolognese, lì 26/04/2016

L’organo di revisione

f.to Dott. Andrea Zurla



L’ORGANO DI REVISORE

Il sottoscritto revisore Dott. Andrea Zurla nominato con  delibera dell’organo consiliare n. 43 del 10/07/2014;

♦ ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2015, approvati con

delibera della giunta comunale n. 48 del 07/04/2016, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi

del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali –

di seguito Tuel):

a) conto del bilancio;

b) conto economico;

c) conto del patrimonio;

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

− relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione (art. 151/TUEL, c. 6 – art. 231/TUEL);

− elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (art. 227/TUEL, c. 5);

− delibera dell’organo consiliare riguardante la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e

dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del TUEL;

− conto del tesoriere (art. 226/TUEL);

− conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL);

− prospetto dei dati Siope delle disponibilità liquide di cui all’art.77 quater, comma 11 del D.L.112/08 e

D.M. 23/12/2009;

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 18/02/2013);

− tabella dei parametri gestionali (art. 228/TUEL, c. 5);

− inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7);

− nota  informativa  contenente  la  verifica dei  crediti  e  dei  debiti  reciproci  tra  ente locale  e  società

partecipate (art.6 D.L.95/2012, c. 4);

− prospetto spese di rappresentanza anno 2015 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012);

− ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati;

− certificazione rispetto obiettivi anno 2015 del patto di stabilità interno;

− relazione trasmessa alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti degli effetti del piano triennale di

contenimento delle spese (art.2, Legge 244/07, commi da 594 a 599);

− attestazione, rilasciata dai responsabili  dei servizi,  dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di

debiti fuori bilancio;

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione; 

♦ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale);



♦ visto il D.P.R. n. 194/96;

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

♦ visto il regolamento di contabilità;

DATO ATTO CHE

♦ l’ente,  avvalendosi  della  facoltà  di  cui  all’art.  232  del  TUEL,  nell’anno  2015,  ha  adottato  il  sistema

contabile  integrato  -  con  rilevazione  integrata  e  contestuale  degli  aspetti  finanziari,  economici  e

patrimoniali;

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali;

TENUTO CONTO CHE

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239

del  TUEL avvalendosi  per  il  controllo  di  regolarità  amministrativa  e contabile  di  tecniche motivate  di

campionamento;

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle

persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

♦ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati

nei verbali redatti nel corso dell’esercizio; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2015.



CONTO DEL BILANCIO

Verifiche preliminari

L’organo di revisione, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato:

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle

disposizioni di legge e regolamentari;

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;

− il  rispetto  del  principio  della  competenza  finanziaria  nella  rilevazione  degli  accertamenti  e  degli

impegni;

− la  corretta  rappresentazione  del  conto  del  bilancio  nei  riepiloghi  e  nei  risultati  di  cassa  e  di

competenza finanziaria;

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle

relative disposizioni di legge;

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per

conto terzi;

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del

T.U.E.L  in data  23/07/2015 , con delibera n. 41;

− che l’ente ha dichiarato la non esistenza di debiti fuori bilancio;

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta;

− che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui.

Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

− risultano emesse n. 4578 e n. 3664 mandati;

− i  mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti  esecutivi  e sono regolarmente

estinti; 

− non è stato effettuato ricorso all’anticipazione di tesoreria;

− non  sono  state  utilizzate,  in  termini  di  cassa,  le  entrate  aventi  specifica  destinazione  per  il

finanziamento di spese correnti;

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del T.U.E.L., hanno reso il conto della loro

gestione entro il 31 gennaio 2015, allegando i documenti previsti;

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del



tesoriere  dell’ente,  banca  UNICREDIT  BANCA  SPA,  reso  nei  termini  previsti  dalla  legge,  e  si

compendiano nel seguente riepilogo:

Risultati della gestione

a) Saldo di cassa

Il saldo di cassa al 31/12/2015 risulta così determinato:

La  situazione  di  cassa dell’Ente  al  31.12  degli  ultimi  tre  esercizi,  evidenziando  l’eventuale  presenza  di

anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente: 

Disponibilità Anticipazioni

Anno 2013   1.911.765,67 -

Anno 2014 1.429.925,10 -

Anno 2015 2.314.277,94 -



b) Risultato della gestione di competenza

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 401.153,81 come risulta dai seguenti elementi:

    

 ENTARATE                                                                                          ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI   PAGAMENTI

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.429.925,10

Utilizzo avanzo di amministrazione 382.142,93 Disavanzo  di  amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (1) 145.015,40

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (1) 343.909,54

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

                  e perequativa Titolo 1 - Spese correnti 7.092.034,66 6.164.791,19

5.009.750,62 4.785.482,50  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2) 112.265,57 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti                                                                  791.134,07          167.166,51

Titolo 3 - Entrate extratributarie                                                                 1.752.364,53 2.204.117,75

Titolo 4 - Entrate in conto capitale                                                                 697.834,55       236.105,54     Titolo 2 - Spese in conto capitale 582.132,26400.365,27                     

                                                                                                                                                                                                       Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2) 810.246,26 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie                                          0,000,00                                  Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00

Totale entrate finali…………………. 8.251.083,77 7.392.872,30 Totale spese finali…………………. 8.596.678,75 6.565.156,46

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 3.639,37 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 124.319,08 124.319,08

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 773.768,18 761.823,58 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 773.768,18 584.506,87

Totale entrate dell'esercizio 8.024.851,95 8.158.335,25 Totale spese dell'esercizio 9.494.766,01 7.273.982,41



TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 9.895.919,82   9.588.260,35 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 9.494.766,01 7.273.982,41

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 0,00 AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 401.153,81 2.314.277,94

TOTALE A PAREGGIO 9.895.919,82 9.588.260,35 TOTALE A PAREGGIO 9.895.919,82 9.588.260,35



La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2015, integrata

con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 

Gestione di competenza corrente  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (entrata) (+)                 145.015,40

Entrate correnti                                                                             + 7.553.249,22

Spese correnti                                                                            -
7.092.034,66

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (spesa) (-) 112.265,57

Spese per rimborso prestiti  (quota capitale)                                  - 124.319,08

                                                Differenza                                      +/- 376.528,49

Entrate del titolo IV destinate al titolo I della spesa  + 0,00 

Avanzo applicato al titolo I della spesa  + 0,00 

Alienazioni patrimoniali per debiti fuori bilancio corr.  + 0,00 

Entrate correnti che finanziano investimenti                    - 12.272,73 

                                              Totale gestione corrente              +/- 364.255,76

Gestione di competenza c/capitale   
Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 
(entrata)

(+)                343.909,54

Entrate titoli IV e V destinate ad investimenti                            + 697.834,55

Avanzo 2014 appplicato al titolo II                                             + 382.142,93

Entrate correnti che finanziano investimenti                                   +   12.272,73 

Entrate del titolo IV che finanziano le spese correnti 6.883,18

Spese titolo II                                                                                 - 582.132,26

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 
(spesa) -

810.246,26

                                             Totale gestione c/capitale            +/-

   

Saldo gestione corrente e c/capitale  +/- 36.898,05

VERIFICA EQUILIBRI 2015

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine ( + ) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie ( + ) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine ( - ) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie ( - ) 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 401.153,81



E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative 
spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente prospetto:

Al risultato di gestione 2015 hanno contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di carattere 
eccezionale e non ripetitivo:

c) Risultato di amministrazione



Il  risultato  d’amministrazione  dell’esercizio  2015,  presenta  un  avanzo  di  Euro  1.734.142,42,  di  cui:  €

563.535,82 parte accantonata; € 661.194,84 parte vincolata; € 481.771,18 parte destinata agli investimenti;

€ 27.640,58 parte disponibile. La ripartizione può essere riassunta nel seguente schema:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

              Residui

         Competenza

        TOTALE

Fondo cassa al 1° Gennaio 1.429.925,10

RISCOSSIONI ( + ) 1.810.605,38 6.347.729,87 8.158.335,25

PAGAMENTI ( - ) 1.042.940,59 6.231.041,82 7.273.982,41

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 2.314.277,94

PAGAMENTI per azioni esecutive non

 regolarizzate al 31 dicembre ( - ) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 2.314.277,94

RESIDUI ATTIVI ( + ) 2.108.375,37 2.677.122,08 4.785.497,45

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 

    sulla base della stima del dipartimento delle finanze 0,00 0,00 0,00

RESIDUI PASSIVI ( - ) 2.101.908,78 2.341.212,36 4.443.121.14

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI ( - ) 112.265.57

FONDO PLURIENNALE VIN.TO PER SPESE IN CONTO CAPITALE  ( - ) 810.246,26

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE2014(A) ( = ) 1.734.142,42

Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31 dicembre 2015

Parte accantonata

Indennità di fine mandato del Sindaco 4.303,53

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2014 559.232,29

Totale parte accantonata (B) 563.535,82

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 2.750,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 658.444,84

Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata ( C) 661.194,84

 Parte destinata agli investimenti         481.771,18

Totale parte destinata agli investimenti (D) 481.771,18

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  27.640,58



In ordine all’eventuale utilizzo nel corso dell’esercizio 2016 dell’avanzo d’amministrazione si osserva quanto

segue: l’avanzo d’amministrazione non vincolato è opportuno sia utilizzato secondo le seguenti priorità come

indicato al punto 9.2 del principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs.118/2011:

a.per copertura dei debiti fuori bilancio;

b.per  i  provvedimenti  necessari  per  la  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  ove  non  possa

provvedersi con mezzi ordinari;

c.per il finanziamento di spese di investimento;

d.per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente;

e.per l’estinzione anticipata di prestiti.

Come stabilito dal comma 3 bis dell’art.187 del Tuel, l’avanzo d’amministrazione non vincolato non potrà

essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli  195 (utilizzo di

entrate a destinazione specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria).

Nel caso di assunzione di prestiti per una durata superiore alla vita utile del bene finanziato è opportuno

suggerire una estinzione anticipata del prestito con utilizzo dell’avanzo d’amministrazione non vincolato.

Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente:

2013 2014 2015

Fondi Vincolati 364.919,84 661.194,84

Fondi per finanziamento

spese c/capitale

635.314,01 827.016,06 481.771,18

Fondi di amm.to

Fondi non vincolati 834.723,86 273.285,58 27.640,58

Fondi accantonati 362.900,34 563.535,82

TOTALE 1.470.037.87 1.828.121,82 1.734.142,42



Analisi del conto del bilancio

Confronto tra previsioni iniziali  e rendiconto 201 5

Entrate
Previsioni

iniziali

Previsioni

definitive
Differenze

 

%

Titolo I
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

5.445.937,47 5.546.627,17 100.689,70
1,85% 

Titolo II Trasferimenti correnti 1.092.981,20 1.108.623,67 15.642,47 1,43%

Titolo III Entrate extratributarie 1.618.704,71 1.764.082,28 145.377,57 8,98%

Titolo IV Entrate in conto capitale 699.087,58 757.214,85 58.127,27 8,31%

Titolo V
Entrate da riduzione di 
attività finanz.

0,00 0,00 0,00

Titolo VI Entrate da prestiti  0,00 0,00               0,00

Titolo VII
Anticipazioni da istituto 
tesoriere

1.000.000,00 1.000.000,00 0,00

Titolo IX
Entrate per conto terzi e 
partite di giro

2.283.329,14 2.316.329,14 33.000,00
1,44%

12.140.040,10 12.492.877,11 352.837,01 2,91%

Spese
Previsioni

iniziali
Previsioni
definitive

Differenze

Titolo I Spese correnti 8.183.521,96 8.433.558,97 250.037,01 3,05%

Titolo II Spese in conto capitale 1.061.553,15   1.488.656,87  427.103,72 40,23%

Titolo III
Spese per riduzione di 
attività finanz.

 0,00 0,00                   0

Titolo IV Rimborso di prestiti 126.000,00 125.400,00        -600,00 -0,48%

Titolo V
Chiusura di anticipazioni di 
tesoreria

1.000.000,00 1.000.000,00                   0

Titolo VII
Spese per servizi per conto
terzi

2.283.329,14 2.316.329,14 33.000,00
1,44%

12.654.404,25 13.363.944,98 709.540,73 5,61%



b) Trend storico della gestione di competenza 

Entrate Accertamenti di Competenza

2013

Titolo 1: Entrate tributarie 5.197.533,09

Titolo 2: Entrate da trasferimenti correnti 1.213.895,83

Titolo 3: Entrate extratributarie 2.000.012,24

Titolo 4: Alienazioni, trasf. Capitale, riscossione crediti 858.877,24

Titolo 5: Entrate da Accensione di prestiti 460.000,00

Titolo 6: Servizi per conto terzi 414.411,92

Totale Entrate 10.144.730,32

Accertamenti di Competenza

2014 2015

Titolo 1: Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

5.479.524,67 5.009.750,62

Titolo 2:Trasferimenti correnti 346.815,71 791.134,07

Titolo 3: Entrate extratributarie 2.590.450,41 1.452.364,53

Titolo 4: Entrate in conto capitale 360.496,96 697.834,55

Titolo 5: Entrate da riduzioni di attività finanziarie 0,00 0,00

Titolo 6: Accensione di prestiti 0,00 0,00

Titolo 7: Anticipazione da istituto tesoriere 0,00 0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 359.745,07 773.768,18

Totale Entrate 9.137.032,82 9.024.851,95



Uscite Impegni di Competenza

2013

Titolo 1: Spese correnti 7.720.794,58

Titolo 2: Spese in c/capitale 1.837.263,08

Titolo 3: Rimborso di prestiti 79.702,14

Titolo 4: Servizi per conto terzi 414.411,92

Totale Uscite 10.052.171,72

Uscite Impegni di Competenza

2014 2015

Titolo I Spese correnti 8.123.491,60 7.092.034,66

Titolo II Spese in conto capitale 806.438,02 582.132,26

Titolo III Spese per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00

Titolo IV Rimborso di prestiti 129.751,64 124.319,08

Titolo V Chiusura anticipazione di tesoreria 0,00 0,00

Titolo VII Spese per servizi per conto terzi 359.745,07 773.768,18

Totale Uscite 9.419.426,33 8.572.254,18



PATTO DI STABILITA’

L’ Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità per l’anno 2015 stabiliti dalla Legge 12 novembre 2011,

n.183, avendo registrato i seguenti risultati rispetto agli obiettivi programmatici di competenza mista (importi

in migliaia di euro):

Il saldo obiettivo finale del patto di stabilità per l’anno 2015 è di €. -67.000,00

ND DESCRIZIONE IMPORTO

A ENTRATE FINALI 7.815

B SPESE FINALI 7.690

C SALDO FINANZIARIO (A-B) 125

D SALDO OBIETTIVO FINALE -67

E SCOSTAMENTO (C-D) 192

L’ente  ha  provveduto  a  trasmettere  entro  il  31/3/2016  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze,  la

certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Analisi delle principali poste

a) Entrate Tributarie 

Le entrate  tributarie  accertate  nell’anno  2015,  presentano  i  seguenti  scostamenti  rispetto  alla  previsioni

iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2014:



In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che non sono

stati conseguiti i risultati attesi:



b) Contributi per permesso di costruire

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione

Accertamento 2013 Accertamento 2014 Accertamento 2015

192.443,14 200.605,18 111.377,18

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa corrente è stata la seguente:

• anno 2013   0 %  

• anno 2014   0 %  

• anno 2015   0 %  

c) Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti

A seguito dell’introduzione del nuovo sistema contabile, gli accertamenti delle entrate per gli anni 2015 e

2014 vengono tenuti separati in quanto la ripartizione delle voci risulta essere cambiata visto che si è passati

dalla precedente divisione per categorie in quella attuale per tipologie. 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento:



Extratributarie

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2015, presentano i seguenti scostamenti rispetto alle previsioni

iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2014:

a) Proventi dei servizi pubblici

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente  deficitario ed avendo presentato

il certificato del rendiconto 2014 entro i termini di legge, non ha l’obbligo di assicurare la copertura minima

dei costi dei servizi a domanda.

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda individuale realizzati 

dall’ente:

Le voci di costo comprendono anche gli ammortamenti economici.

f) Sanzioni amministrative pecuniarie per violazion e codice della strada (art. 208 d.lgs. 285/92)



La parte vincolata del finanziamento (40%) risultava destinata come da tabella che segue:

Rendiconto 2015

Accertato

Rendiconto 2015

Vincolato

Spesa Corrente 228.610,58 114.305,29

Spesa per investimenti - -

g) Utilizzo plusvalenze

Non sono state utilizzate entrate da plusvalenze da alienazioni di beni. 

h) Spese correnti

A seguito dell’introduzione del nuovo sistema contabile, gli impegni delle spese per l’anno 2015 vengono

tenuti  separati  in  quanto  la  ripartizione  delle  voci  risulta  essere  cambiata  visto  che  si  è  passati  dalla

precedente divisione per interventi in quella attuale per macroaggregati. 

La  comparazione  delle  spese  correnti,  riclassificate  per  intervento,  impegnate  negli  ultimi  due  esercizi

evidenzia:

Le  tabelle  che  seguono  riportano  le  spese  del  titolo  I  impegnate  nell’esercizio  suddivise  in  base  alla

classificazione in missione e macroaggregati secondo la riclassificazione della nuova contabilità per gli anni

2014 e 2015.



Anno 2014

Missioni

Macroaggregati

Redditi lav.
Dipendente

Imposte
e tasse

Acquisto
beni e
servizi

Trasferimenti
correnti

Interessi
passivi

Altre
spese per

redditi
capitale

Rimborsi
e poste

correttive

Altre
spese

correnti
Totale

01-Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 680.934,33 63.921,03 444.794,81 941.276,22 87,40  10.809,28 122.326,22 2.264.149,29

02-Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03-Ordine 
pubblico e 
sicurezza 0,00 0,00 91.318,20 826.036,49 0,00 0,00 0,00 0,00 917.354,69

04-Istruzione e 
diritto allo 
studio 32.239,29 2.152,14 1.185.253,10 48.219,87 57.618,41    1.325.482,81

05-Tutela e 
valorizzazione 
beni e attività 
culturali 58.461,14 3.717,35 43.680,02 32.795,00 0,00 0,00 0,00 0,00 138.653,51

06-Politiche 
giovanili, sport 
e tempo libero 0,00 0,00 74.928,41 45.800,00 5.520,52 0,00 0,00 0,00 126.248,93

07-Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08-Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 198.356,41 14.206,44 33.651,48 21.173,04 0,00 0,00 0,00 0,00 267.387,37

09-Sviluppo 
sostenibile e 
tutela territorio 
e ambiente 28.702,38 0,00 1.161.867,27 32.447,33 337,40 0,00 0,00 6.800,00 1.230.154,38

10-Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 0,00 0,00 300.621,00 36.000,00 6.073,09 0,00 0,00 0,00 342.694,09

11-Soccorso 
civile 0,00 0,00 0,00 37.785,00 0,00 0,00 0,00 0,00 37.785,00

12-Diritti 
sociali, 
politiche sociali
e famiglia 251.436,51 6.634,09 802.181,03 343.439,78 15.240,81 0,00 0,00 0,00 1.418.932,22

13-Tutela della 
salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



14-Sviluppo 
economico e 
competitività 0,00 0,00 4.566,67 82,64 0,00 0,00 0,00 0,00 4.649,31

15-Politiche per
il lavoro e la 
formazione 
professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16-Agricoltura, 
politiche 
agroalimentari 
e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17-Energia e 
diversificazione
delle fonti 
energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18-Relazioni 
con le altre 
autonomie 
territoriali e 
locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19-Relazioni 
internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20-Fondi e 
accantonament
i 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50-Debito 
pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60-
Anticipazioni 
finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99-Servizi per 
conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI 1.250.130,06 90.631,05 4.142.861,99 2.365.055,37 84.877,63 0,00 10.809,28 129.126,22 8.073.491,60

Anno 2015









i) Spese per il personale

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2015 rientra nei limiti  di  cui all’art.1,  comma 557 della  legge

296/06, nel determinare queste cifre sono stati seguiti i criteri metodologici stabiliti  dalla circolare RGS n.

9/2006.

Si ricorda che dal 2014 il D.L. n. 90/2014 (conv. in legge n. 114/2014) ha modificato la disciplina vincolistica

in materia di spese di personale, stabilendo:

a) per gli enti soggetti a patto, che il tetto di riferimento è costituito dalla media del triennio 2011-2013;

b) l’abrogazione  del  divieto,  contenuto  nell’art.  76,  comma 7, del  d.L.  n.  78/2010,  di  procedere  ad

assunzioni di personale nel caso di superamento dell’incidenza del 50% della spesa di personale

sulle spese correnti;

c) la modifica dei limiti del turn-over;

d) la modifica dei limiti di spesa (dal 50% al 100% della spesa sostenuta nel 2009) per il personale a

tempo determinato, limitatamente agli enti locali che rispettano i limiti di spesa previsti dai commi

557 e 562 della legge n. 296/2006.

Inoltre:

- l’art. 11, comma 4 ter del D.L. 24/06/2014 n. 90 ha stabilito che: “Nei confronti dei comuni colpiti dal

sisma del 20 e 29 maggio 2012, i vincoli alla spesa di personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, a decorrere dall’anno 2014 e per tutto il

periodo dello stato di emergenza, si applicano con riferimento alla spesa di personale dell’anno 2011.

Nei confronti dei predetti comuni colpiti dal sisma, i vincoli assunzionali di cui al comma 28 dell’art. 9

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.

122, come da ultimo modificato dal presente articolo, non si applicano a decorrere dall’anno 2013 e

per tutto il predetto periodo dello stato di emergenza”;

- l’art. 7, comma 9 ter, del D.L. 12 settembre 2014, n. 133 convertito nella legge 164 dell’11 novembre

2014 prevede che il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente gli eventi sismici del

20 e 29 maggio 2012, di cui all’art. 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con

modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, è prorogato al 31 dicembre 2015;

La spesa del personale ricalcolata al netto degli oneri con i criteri individuati dalla Circolare della Ragioneria

Generale  dello  Stato  n.  9/2006,  dal  comma 7 dell’art.  14 del  D.L.  78/2010,  dalle  Circolari  del  Ministero

dell’Economia e delle Finanze 28 marzo 2008 n. 34748, e 28 febbraio 2008 n. 8, dalla deliberazione della

Corte dei Conti Sezione Autonomie n. 3 del 21/01/2010, dalla deliberazione della Corte dei Conti Sezione

delle Autonomie n. 14 del 28/12/2011, per l’anno 2011 è pari ad € 1.472.107,08 e quindi il  limite è stato

rispettato.

La  dotazione  organica  del  personale,  approvata  con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  35/2014,  è  stata

modificata dalle delibere n. 108/2014 - 119/2014 – 145/2014 – 75/2015 e 158/2015

Di seguito  viene riportata  la  tabella  relativa  alla  spesa del  personale  ai  sensi  dell’art.  1  comma 198 L.

266/2005:



Negli ultimi tre esercizi sono intervenute le seguenti variazioni del personale in servizio:

In base a quanto previsto dal C.C.N.L. del 31/07/2009, l’organo di revisione ha effettuato il controllo sulla

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio.

Ai sensi dell’articolo 91 del T.U.E.L. e dell’articolo 35, comma 4, del d.lgs. n. 165/01 l’organo di revisione ha

espresso il proprio parere favorevole sulla delibera di giunta comunale n. 75 del 04/06/2015, con la quale è

stato approvato il programma triennale delle spese per il personale verificando che sulla base di tale piano è

garantita la riduzione di questa tipologia di spesa.

l) Interessi passivi e oneri finanziari diversi

La spesa per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2015, ammonta ad euro 78.055,76

Gli interessi annuali relativi alle operazione di indebitamento garantite con fideiussioni, rilasciata dall’Ente ai

sensi dell’art. 207 del T.U.E.L., ammontano ad euro 0

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi  è dello 0,93% a fronte di

un massimo previsto dalla legge pari all’ 6%.

l) Indebitamento e gestione del debito

L’Ente  ha  rispettato  il  limite  di  indebitamento  disposto  dall’art.  204  del  T.U.E.L.  ottenendo  le  seguenti

percentuali  d’incidenza  degli  interessi  passivi  al  31.12,  per  ciascuno degli  anni  2013,  2014,  2015  sulle

entrate correnti di riferimento (esercizi 2011, 2012, 2013): 

2013 2014 2015

1,93 1,38 0,93



L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente

evoluzione:   

m) Spese in conto capitale

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue:

Previsioni
Iniziali

Previsioni
Definitive

Somme
impegnate

Scostamento fra previsioni
definitive e somme impegnate

in cifre in %

1.061.553,15 1.488.656,87 582.132,26 906.652,51 60,91%

o) tabella dei parametri gestionali:

Il revisore rileva che i 10 parametri che individuano gli enti strutturalmente deficitari elaborati dal Ministero

dell’Interno con il decreto del 24/09/2009 presentano tutti valori positivi. Pertanto l’Ente non ha alcuna delle

caratteristiche anomale rispetto a tali indicatori.

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi



In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, dal piano triennale di contenimento delle spese di cui

all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L.

78/2010, di quelle dell’art. 1, comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di spesa disposte

dai  commi da  8  a  13  dell’art.47  della  legge  66/2014,  le  somme impegnate  nell’anno  2015  rispettano i

seguenti limiti:

Spese per autovetture (art. 5 comma 2 d.l. 95/2012)

L’ente ha rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del d.l. 95/2012, non superando per l'acquisto, la 

manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi il 50 per cento della spesa 

sostenuta nell'anno 2011. 

Manutenzione,  noleggio  e  servizio
autovetture

Spesa 2011
(impegni)

Spesa
per

acquisto 
2011

Riduzione
disposta

Limite Spesa 2015
(Impegni)

54.574,94 0 30% 16.372,49 11.066,45

Mobili e arredi (art. 1 comma 141 L. 228/2012)

La spesa impegnata nell’anno 2015 per acquisto mobili e arredi rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma

141 della Legge 24/12/2012 n.228.

Mobili e arredi Spesa 2011
(impegni)

Riduzione
disposta

Limite Spesa 2014
(Impegni)

0,00 80% 0,00 0,00

* se non destinati all’uso scolastico e dei servizi dell’infanzia, salvo che l’acquisto sia funzionale alla 

riduzione delle spese connesse alla conduzione degli immobili .

Limitazione incarichi in materia informatica  (legge n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 146 e 147) 



E’ stato rispettato il limite di conferire o rinnovare incarichi in materia informatica, salvo nei casi eccezionali di

cui ai comma 146 e 147 dell’art.1 della legge 228/2012.

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

L’ente ha provveduto nel corso del 2015 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per Euro

0,00. 

Verifica rapporti di debito e credito con società p artecipate

E’ stata effettuata la verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2015, con le società partecipate

ai sensi dell’art. 6 del D.L. 95/2012, come da nota informativa asseverata allegata al rendiconto.

Tempestività pagamenti

L’ente  ha  adottato  misure  ai  sensi  dell’art.  9  del  Decreto  Legge  1  luglio  2009,  n.  78,  convertito  con

modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, misure organizzative (procedure di spesa e di allocazione delle

risorse) per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti.

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27 Decreto legge 
24/04/2014 n. 66 

Il  comma 4 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013 ha disposto a partire dal mese di luglio 2014, la comunicazione,

entro il giorno 15 di ciascun mese, delle fatture per le quali sia stato superato il termine di scadenza senza

che ne sia stato disposto il pagamento.

Il  comma  5 ribadisce  l’obbligo,  già  esistente,  di  rilevare  tempestivamente  sul  sistema  PCC (ossia,

contestualmente all’emissione del mandato) di aver disposto il pagamento della fattura (fase di pagamento),

al fine di evitare che un credito già pagato possa essere impropriamente utilizzato ai fini della certificazione

del  credito  per  il  conseguente  smobilizzo  attraverso  operazioni  di  anticipazione,  cessione  e/o

compensazione.

Il successivo comma 8, dispone che il mancato rispetto degli adempimenti da essi previsti, è rilevante ai fini

della misurazione e della valutazione della performance individuale del dirigente responsabile e comporta

responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del Decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165 e successive modificazioni.

L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 7bis 

del D.L. 35/2013.

Dalle comunicazioni presentate nell’anno 2015 risulta che il tempo medio dei pagamenti è pari a 18 giorni. 

Parametri di riscontro della situazione di deficita rietà strutturale



L’ente nel rendiconto 2015, rispetta tutti i  parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale

pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto allegato al rendiconto.

Resa del conto degli agenti contabili

In attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro gestione, entro

il 30 gennaio 2015, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233.



Analisi della gestione dei residui 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi  e

passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L..

I  residui  attivi  e  passivi  esistenti  al  primo gennaio  2015 sono stati  correttamente  ripresi  dal  rendiconto

dell’esercizio 2014.

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2015 come previsto dall’art. 228

del T.U.E.L. dando adeguata motivazione.

I risultati di tale verifica sono i seguenti:

Nelle 

tabelle successive sono riportati i residui attivi e passivi stornati a seguito del riaccertamento:



I minori residui attivi discendono da:

Insussistenze dei residui attivi

Minori residui attivi (gestione corrente) 200.118,83

Minori residui attivi (gestione conto capitale) 21.773,96 

Minori residui attivi (gestione anticipazione tesoriere) 0,00

Minori residui attivi (gestione partite c/terzi e di giro)

MINORI RESIDUI ATTIVI 221.892,79

Residui attivi reimputati ====

I minori residui passivi discendono da:

Insussistenze ed economie dei residui passivi

Gestione corrente -36.136,97

Gestione in conto capitale -32.469,32

Gestione partite c/terzi e partite di giro -1.599,04

Anticipazione tesoriere 0,00

Quote amm.to mutui e prestiti obblig. 0,00

MINORI RESIDUI PASSIVI -70.205,33

Residui passivi reimputati ====

Dalla verifica effettuata sui residui attivi, il Revisore ha rilevato la sussistenza della ragione del credito. 

CONTO ECONOMICO



Il  Conto  Economico per  l’anno 2015  è stato  redatto  secondo lo schema previsto  dal  D.  Lgs.  118/2011

recante  norme  sull’armonizzazione  dei  sistemi  contabili  negli  enti  territoriali  e  secondo  i  principi  di  cui

all’allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente dagli  schemi

contabili  previsti  dal previgente D.P.R.194/96. Alla sua compilazione l’ente ha provveduto mediante un il

sistema contabile  integrato - con rilevazione  integrata e contestuale degli  aspetti  finanziari,  economici  e

patrimoniali, utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto dall’armonizzazione.

Per tal ragione si tengono separati riepilogativi dell’esercizio 2013, in quanto non comparabile in maniera

omogenea con quello degli anni 2015 e 2014.

2014 2015

A Componenti positivi della gestione 8.769.296,71 7.335.592,22

B Componenti negativi della gestione 9.334.868,73 8.209.467,40

 Risultato della gestione -565.572,02 -873.875,18

C Proventi (+) ed oneri (-) finanziari 29.534,57 39.762,76

D Rettifiche di valore attività finanziarie 0,00 0,00

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 53.888,52 895.704,99

Risultato prima delle imposte -482.148,93 61.592,57

Imposte 74.830,60 69.957,12

 Risultato economico di esercizio -556.979,53 -8.364, 55

Nella predisposizione del conto economico sono stati  rispettati  i principi di  competenza economica ed in

particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 69 a 103, del nuovo principio contabile

n. 3.



Il  peggioramento del  risultato  della  gestione  operativa  rispetto  all’esercizio  precedente  è  motivato

dall’imputazione  di  costi  quali  gli  ammortamenti  dei  beni  immateriali  e  materiali  valutati  al  3%  sulla

consistenza  iniziale  oltre  ai  movimenti  intervenuti  nell’anno  per  ammortamento  che,  seppure  mitigati

dall’imputazione della quota annuale del contributo agli investimenti, determinata secondo lo stesso criterio,

incidono sul risultato dell’esercizio.

Inoltre deve essere considerata la necessità di accantonare in un'unica soluzione la quota per il fondo crediti

di dubbia esigibilità derivante dal conto del bilancio 2014.

L’organo di revisione, come indicato al punto 7 del nuovo principio contabile  n. 3,  ritiene che l’equilibrio

economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio economico

della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire.

I proventi e gli oneri relativi alle aziende speciali e dalle società partecipate sono pari a Euro 115.278,25.

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti previsti dall’art. 229, comma 7,

del TUEL e dal punto 92 del principio contabile n. 3. Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei

beni ammortizzabili.



CONTO DEL PATRIMONIO

Nel conto del  patrimonio  sono rilevati  gli  elementi  dell’attivo  e del  passivo,  nonché le variazioni  che gli

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

Lo stato patrimoniale  è  stato  redatto  secondo lo  schema previsto  dal  D.  Lgs.  118/2011  recante  norme

sull’armonizzazione  dei  sistemi contabili  negli  enti  territoriali  e secondo i  principi  di  cui  all’allegato  3 del

successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente dagli schemi contabili previsti dal

previgente D.P.R.194/96.

L’art.  2  del  d.lgs.  118/2011  prevede,  per  gli  enti  in  contabilità  finanziaria  che  hanno  aderito  alla

sperimentazione, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti

gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale.Nell’ambito di tale sistema

integrato  la  contabilità  economico-patrimoniale  affianca  quella  finanziaria  che  resta  il  sistema contabile

principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione.

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e ha lo scopo di

evidenziare  non  solo  la  variazione  nella  consistenza  delle  varie  voci  dell'attivo  e  del  passivo  ma,  in

particolare,  di  correlare  l'incremento  o  il  decremento  del  patrimonio  netto  con  il  risultato  economico

dell'esercizio, così come risultante dal conto economico.

L’avvio della  nuova contabilità economico-patrimoniale ha determinato la riclassificazione delle voci dello

stato patrimoniale  chiuso al  31  dicembre dell’anno precedente  nel  rispetto  del  DPR 194/1996,  secondo

l’articolazione del nuovo stato patrimoniale.

A  tal  fine  si  è  reso  necessario  riclassificare  le  singole  voci  dell’inventario  secondo  il  piano  dei  conti

patrimoniale, applicare i criteri di valutazione dell’attivo e del passivo all’inventario e allo stato patrimoniale

riclassificato. 

I valori patrimoniali al 31/12/2015 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così riassunti:



Conto del patrimonio

La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2015 ha evidenziato:

A. Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati nell’art. 230

del TUEL e nei punti da 104 a 140 del nuovo principio contabile n. 3. I valori iscritti trovano corrispondenza

con quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili.

Negli inventari e tra le immobilizzazioni sono correttamente rilevati i costi da capitalizzare e cioè tutti i costi

sostenuti,  inclusi tra le spese correnti,  per la produzione in economia di beni da porre dal punto di vista

economico a carico di più esercizi.



B II Crediti 

Risulta correttamente rilevato il credito verso l’Erario per iva.

B IV  Disponibilità liquide

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2015 delle disponibilità liquide con il

saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere.

A.  Patrimonio netto

La variazione del netto patrimoniale hanno recepito elementi  aumentativi e diminutivi  in accordo ai nuovi

principi contabili. La differenza è pari al risultato economico dell’esercizio e al dato dei permessi di costruire

che vanno imputati a riserva e non devono essere indicati tramite il metodo del ricavo pluriennale o del costo

netto.



RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’organo di  revisione attesta che la  relazione predisposta dalla Giunta è stata redatta conformemente a

quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L. ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla

base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

TUTTO CIO’ PREMESSO

L’Organo di Revisione

CERTIFICA

la conformità dei dati del rendiconto con quelli delle scritture contabili dell’ente ed in via generale la regolarità
contabile e finanziaria della gestione;

ESPRIME

Parere favorevole per l’approvazione del rendiconto per l’esercizio finanziario 2015.

L’ORGANO DI REVISIONE

 F.to Dott. Andrea Zurla




